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TORINO, 44 NOVEMBRE 4867 


ITALIA 
Rivista. 


Teri sera finalmente u Torime la quiete pub- 
blica non fo più turbata. Era tempo. E intanto sa- 
pete che bel vantaggio questi sconsigliati tamultuonti 
recarono alla nostra città? Parecchi ricchi forastieri 
che avevano. preso dimora nelle. princi 
locande coll'animo di passarvi parecchi masi, allet- 
tati dalla vita tranquilla e, dai costumi ospitali di 
Torino, se ne partirono sgomentati da simili scene 
bestiali. 

Anche a Blilamo è ristabilita la tranquilità; 
così pure nelle altre città del Regno. Giò. non vuol 
dire che' Italia sia conténta.. Sismo ben lungi da ciò. 
Ma vuoldire che Jalin ‘aspetta che il suo sdegno 
e la sua riprovazione agli ‘attuali governanti sieno 
manifestati dalla voce legale dei suoi rappresentanti. 
Aspettiamo fermi @ calmi la convocazione del Par= 
lamento. 

L'ex-prodittatore della provincia di Viterbo, A- 
corbî, fece la segueate protesta contro .il generale 
Bottacco che, in esecuzione degli ordini governativi, 
si oppose al plebiscito della popolazione di Aeguia- 
pendente e difeso e restitu) ivi il Governo pon: 
tificio, 




















Viterbo ; 8 novembre. 





Nella mia qualità di prodittatore della città a provin- 
cia di Viterbo, invitaî il popolo a pronunciarsi con so- 
lenne. plebiscito sulla forma di governo che intendeva 
imporsi. Viterbo proclamò l'unione all'Italia con Vittorio 
Acquapendente fu pure da me invitata a pro- 
‘munciarsi.; ed è con somma meraviglia che mi viene co- 
municato dal gonfaloniere di questo paese avero ella 
impedito il plebiscito ingiangendo al gonfaloniere di non 
occuparsi che, d'amministrazione. si 

o ‘protesto solennemente contro questa pressione; tanto 
‘più che trattavasi di pronunciare un voto per il Governo 
italiano; e avverto la S. V. Ill" che a sdebitarmi d'ogni 
responsabilità in faccia al paese, renderò di. pubblica 
ragione questa mia protesta. 

Il Corriere Italiano narra che fuysi grande ap- 
parato di forze alla stazione, della strada ferrata di 
Firenze perchè i volontari della banda Acerbi, 
con un atto di violenza , obbligarono in numero di 
circa 600 il caposstazione di Siena a staccare per 
essi un apposito treno onde condurli a Firenze. 

Non appena il convoglio! uscl' dalla ‘stazione’ di 
Siena fu telegrafato al Governo l'accaduto e si man- 
darono forze militari alla stazione. Giunto îl con- 
voglio fu trattenuto pochi momenti, indi tutti i vo- 
lontari spediti alla propria destinazione — nessun 
yrdine. 

Scrivono da Jem sl giornale medesino che 
l'arrivo dei Francesi ha raddoppiato l'odio contro 
il Governo pontificio , © che l’esacerbazione degli 
animi è tale che la polizia papalina, per impedire 
che sì facciano pubbliche dimostrazioni ha dovuto 


























arrestare forse ‘un 9 mila persone, dimodochè le 
carceri tutte ne traboccano, 

Oltre. ciò i zuavi e gli antiboini hanno l'ordine 
di non uscire mai per le vie della città se non in 
numero di quattro © cinque assieme almeno , © di 
portare semipre con sè le armi cariche. 

Gli stessi soldati francesi ‘sono scandalizzati, della 
paura del Governo pontificio , e nulla meglio desi-. 
derano che di esser presto richiamati, 

Scrivono alla Gagsetta di Genova correr voce che 
sia stato arrestato l'Acerbi, îl‘quale occupava Vi 
terbo con 3000 volontari, gli ultimi che. si ritira- 
rono dallo Stato Pontificio. 

V'è in Iimenzee una deputazione di Viterbesi ve- 
nuti ad offri 
tornare in patria. 











Wlrenze; 10. — La Nazione credo prematura la 
‘roca di convocazione dello Camere pel 28 corrente, giù 
anntneiata da alcuni giornali. i 

Nega puro che Garibaldi sin stato trasferito all'isola 
Palmaria. Egli si trova tuttora al Varignano. 

Mazzini, secondo lo stesso giornale, si trera efettira- 
mento x Lugano. 

Napoll, — Nelle ore pomeridiane del giorno 2 cor- 
rente, mentro il deputato Assanti Pepe Felice in' compa- 
gnia di un suo: nipote ed un suo familiare ritornava da 
Satriano, venne sequestrato da una banda dî brigant 

Ta banda era comandata dai fratelli Macrino evasi 
dal carcere di Gasparrin 

Dopo poche ore l'Assanti non potendo seguire Ja banda 
venne lasciato in libertà. Gli altri restarono con la ma- 
snada. (Italia). 

— Il Consiglio genéralo del: Banco ha nominato, una 
Commissione d'inchiesta. per esaminare Je condizioni di 
‘quello stabilimento di credito contro cui si è levata una- 
fimo l'immensa querimonia. del pubblico. 

Lia Commissione è stata scelta nel seno dello stesso 
Consiglio in persona dei signori Cscace, Galltti © Stri- 
guri. (talia). 
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Elezioni. — Molto volentieri pubblichiamo il 
seguento appello ngli elettori (di Cigliano, 
Crescentino, Livorno e Trino che ci viene 
comunicato; Esso, emanando dalla sezione princi- 
pale di quel Collegio ci prova come nemche in 
quel Comune sieno tutti propensi al signor Bertolè- 
Viale, secondo:che i' partigiani di'quest'esso si'com- 
piacciono di asserire : 

« Elettori 1 

« L'avvocato Federico Spantigati ha accettato la 
candidatura del nostro Collegio contro il. generale 
Bertolè-Visle. 












scelta non può esser dubbia, 
amo che per alcuni di noi il Bertol&- 
Viale cî è concittadino per non ricordarci che del: 
Ministro della guerra che ha fatto assistere i valo- 
rosi nostri soldati coll'armi al braccio al massacro 
di Mentana. 

« Non sia maî che mentre Îtalia tutta, come un sol 
uomo ;sî alza a protestare contro il Ministero Menabrea, 
da noi, da noi sali si dia un voto di fiducia a quella 
consorteria che ha fatto così vile! mercato della di- 





il plebiscito. Essi non ardiscono ora | 


nità della naziorie, e non sa neancò. mascherare 
con abilità di espedienti la Sua cieca servilità alla 
prepotenza straniera. ' 

a Elettori! 

« Accorriamo numerosi all'urna a deporvi îl nome 
dell'avv. Federico Spantigati. 

« È il candidato che il partito liberale ci racco- 
| manda., È un, nome rispettato da tutti ; esso suona 
“l'ingegno, indipendenza , liberalismo. Pensiamo che 
l'italia tiea gii occhi sopra di noi. 

« Avv. Vitronio Der Cono, 
_____ 


Un nuovo imprestito. 


Scrivono da, Firenze alla, Gaagetta di Milano : 

« È seriamente quistione di un' imprestito che sarì 
proposto al Parlamento. fin dalle sue prime sedute, 
Già se ne fissa l'ammontare, che sarà di 300 mi- 
lioni effettivi, Questo prestito è divenuto necessario 
in conseguenza degli ultimi avvenimenti che hanno 
esausto la finanze în due guise: aumentando le spese 
în forti proporzioni, e paralizzando le risorse sulle 
qualî si faceva assegaamento. In fatti il signor Rat- 
tazzi aveva decretato. l'emissione. di 250. milioni di 
obbligazioni che contava. di collocare a 80; ciò che 
avrebbe prodotto 200 milioni effettivi. Ora, non si sono 
collocati che milioni 92! di quest titoli; vero è che la 
Banca fa, un'anticipazione di 400, milioni; ma resta 
sempre una deicienza di 80 milioni circa. Le ven- 
dite delle proprietà provenienti dal patrimonio ec- 
clesiastico si fanno fin qui bastantemente bene; ma 
la risorsa immediata che ne risulta per il tesoro è 
debole, giacchè solo un. decìmo è pagato in con- 
tanti. 

< Bisognerebbe quindi vendere: per! un' miliardo 

per ottenere 100 milioni. Ora, fin qui, non si sono 
venduti che per 20 milioni circa, e lo proprietà 
messe in vendita ascendono a soli 40 milioni ,, per 
momento, bene inteso. 
« In quanto all'ammontare delle spese necessitate 
dagli avvenimenti, è assaò difficile l'apprezzario; esso 
può essere più o meno considerevole, secondo gli 
armamenti che si faranno; ma già 70,000 uomini 
sono stati chiamati sotto le armi, © importanti (ar- 
mamenti marittimi sono stati fatti. Egli è quindi 
anto più urgente di creare delle risorse, in quanto 
che. quelle che esistono seranao essurite fia dai primi 
giorni del 1868. » 

Ecco il risultomento più preciso e più sicuro che 
ci daranno gli armamenti che si stanno facendo: 
un nuovo accrescimento del’ debito. pubblico, con 


























che infinito guadagao nel valore. del nostro. credito 
tatti lo vedono, 


1 partito. militare sarà contentissimo !' ma-la na- 


zione? 








ATTI UFFICIALI 


La Guszatta Ufficiale del'9 novembre reca: 
1. Un reglo deereto del 17 ottotee, conil quale 
il Comizio agrario del circondario di Sora, provincia 





Terra di Lavoro, è legalmente costituito ll è riconosciuto 
come stabilimento di pubblita ‘utilità, o quindi come 
cute morala può acquistare, ricevere; possedere sl alio- 
nare, secondo la legg» civile, qualunque sorta di benî. 

2, Un regio deereto del 20 ottobre, che approva 
l'ainesso regolamento per. la coltivazione’ del riso. nella 
provincia di Parma. 

3. Un reglo deereto del 3 ottobre, 0 tenoro 
del qualò Îa Società: anonima per ‘azioni nominative ax 
vente a scopo Ia costruzione di un edifizio por gii spet- 
tacoli diurnî e notturni, costituîtasi în Cascina con atto 
pubblico del 85 luglio 1887, rogato. Marcucci, sotto il 
titolo sociale dî Società anonima Cascinese per la co- 
atruzione di un teatro per gli spettacoli. diurni e not- 
turni nella terra di Cascina, è autorizzata, a gli statuti 
fuserti in detto atto sono approvati ca le modificazioni 
prescritte dal'decreto medesimo. 

i. Nomilne © promozioni nill'idine mauri 
zio, fra le quali nétiamo To seguenti: 

A grand uffiziale: 

De Luca comm, Giuseppe; 

Nelli comm. Lorenzo, procuratore generale pressi la 
Corte d'appello di Firenze; 

Bartalini comm. Edoardo, primo presidente della Corte 
se 
HomA nel porsonalo dell'ordino.giudi- 











6. Un reglo decreto del 29 settemtre, proce. 
duto dalla relazione del ministro delle finanze, è con il 
qualo si riparte i fondi del bilancio; 1867. dell'ammini- 
strazione delle tasse e del demanio fra lo due ammwini- 
sirazioni distate creato col Regio decreto del 17 luglio 
1867, n. 3909, 


Cronaca Cittadina 
<< IC 
‘pubblica sedul 
* Il Monumento La Marmora nel giar- 
dino della Via Cernaja doveva essero inaugurato, que- 
st'oggi, festa di S: Martino, patrono dello truppe. 

La solennità fu aggiornata. Offriamo in compenso 
l'armata ed:in particolar modo ni- Bersaglieri l'appendico 
del presento foglio. 

0 ARI, di poll: municipale vennero 
consegnati un mufo ed un carro con sopra alcuni eesti 
confenenti generi diversi, cho il\tutto verrà rostituito al 
suo propristario previa esibizione delle volute indica- 
di 

© Guardia na vale. — La: musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, «1 eambio della guardia in 
Piazza del Paluzzo di Città, alle ‘ore 311%, suonerà: 


Duetto nell'opera La Traviata del M. Verdi. 
Partenza allo 8 da Piazza dello Statuto: 








nalglio comunale: questa sera terrà 




















Nota des decessi avvenuti. nella città di Torino 
dal 9 al 10 novembre 1867. 

Viglesio Virginia, d'anni 38, di Carmagnola — Donetti 
Marin, maritata Zorgootti, id. 2Î, di Ribordone, cucitrico 
— Civera Gioachino, i. $$, di Pino di Chieri, venditore 
di giomali — Boreris Giovanni, id. 77, di Torino — 
Bonino Rosalia, ia. 78, di Vercelli — Torre Vincenzo, 
id. 69, di Bra, negoziante da legna — Ricco Maria, i. 

3, di Torino, cameriera — Franco! Giuseppe, id. 66, di 
Castagnolo, contadino — Più 5 minori d'anni ‘7. 











APPENDICE 


STUDI: STORICI 


ALESSANDRO LA MARMORA 


E 


X BERSAGLIERI 
i 


Fra le più illustri famiglie piomontesi ve, senza 
dubbio annoverata la stirpe dei Ferrero, antichis- 
sima nella provincia di Biella. DI questa nobile fa- 
miglia divisa fin dal 1474 in due rami! che muova- 
mente si congiunsero nel 839, non sono bea chia- 
rito lo prime origini. Però nel secolo xm il nome 
dei Ferrero figura già fra quelli dei consoli di 
Biella e nelle cronache di quella epoca la fa- 
miglia dei Ferrero è pure citata per l'influenza 
ch'ebbe nella determinazione presa dai Biellesi. di 
sottrarsi alla giurisdizione della, chiesa di Vercelli e 
di porsi solto la protezione della Casa di Savoia, il 
che avvenne appunto nell’anno 4370, 

Per altra parte i Ferrero, fin dalla stessa ‘epoca 
avevano, per'antica consuetudine, la precedenza su 





tutto lo altro figlie subito dopo i magistrati della 
tanto nelle votazioni, come nella firma de'pub- 
atti, nelle processioni e nelle altre solenni 

Pretendono alcuni storici che î Ferrero di Biella 
avessero comune la loro origine cogli Acclajuoli dî 
Firenze. Amendue queste famiglie avrebbero poi , 
sempre secondo gli stessi eruditi, sortito i Joro na 
tali in Brescia e preso il loro nome. dai prodotti 
metallurgici che si trovano in copia nel suolo di 
quella: provincia. 

Quest'opinione, appoggiata è diversi dscimenti 
posseduli dalla famiglia Ferrero 6 fra gli altri argo- 
menti alla circostanza che identico è lo stemma de- 
gli Acciajuoli @ Ferrero, fu però impugnata, facen- 
dosi osservare che la famiglia popolana ‘degli ‘Ac- 
ciajuoli: non sî levò a qualche rinomanza in Firenze 
‘che,nel secolo xiv, mentre i Ferrero erano ben 
prima di quesl’epoca stanziati € conosciuti in Billa. 

Per non altenerci che alle notizie storiche, poste 
| fiorî d'ogni ccntestazione diremo che hassi cerla 
memoriu di Besso Ferrero, console di Biella. nel 
{151 Costui nel 4458, e come. primo | magisirato 
della città © some privato, semministrò al duca Lu- 
dovico di Savoia i fondi necessari per. provvedorsi 
delle artiglierie che gli abbisoguovano a sostenere 
| la guerra contro i marchesi di Saluzzo e di Mon- 
ferrato, Nel 4474 acquistò giurisdizione sui feudî di 
Boriana © Bertino nel Biellese, ed alla sua morte 
avvenuta nello stesso anno fa tomalato nella chiesa 
di 5. Domenico fn Billa che avea preso a edificare 
fia dal 1406, 

Besso, Ferrero chbe numerosa prole e fra gli altri | 
figli Sebastiano e. Giannerico natî tuti è due a 
Biella, il primo nel 4488, il secondo nel 4408. Fa- 





























rono Sobastiano e Giannerico gli stipiti dei due rami 
dei Masserano e dei La Marmora, in cui si divise 
per circa quattro secoli la famiglia dei Ferrero. 

Occorrerà, per maggior chiarezza , trattare sopa- 
ratamente, di questi due rami illustri, l'uno non meno 
dell'altro. 

Sebastiano fa il vero. fondatore. della. grandezza 
dei Ferrero. Chiaritosi' per tempo nelle’ patrie ma- 
gistrature per uomo dotato di rara per: 
‘gegno e di straordinaria attività nel disbrigo dei 
pubblici affari, il duoa di Savoia pose ‘ogai studio 
a renderselo amico, e nel 1490 gli affidò l'ammini- 
strazione delle finanze dello. Stato. Quattro. anni 
dopo, Carlo VIII di Francia, scendeva le Alpi per:re- 
carsi ‘all'impresa di Napoli : il suo passaggio in Pie- 
monte suscitava non lievi inquietudini ne' diversi 
feudatari. 

Ma Sebastiano Ferrero. cui era stato. concesso lo 
Speciale incarico di condurre ‘le trattative col mo- 
narca francese; seppe sì ben destreggiarsi che evitò allo 
Stato i dannî d'un'invasione nemica e n'ebbe lode 
universale. — Nel 4499 Luigi XIl valicava alla sua 
volta le Aipî per soggiogare altra. parte d'Italia, e 
in brevissimo tempo. la Lombardia era’ occupata 
dalle armi francesi. 

‘Ad amministrarne le finanze, non, potendo. il re 
Luigi riposarsi sopra alcuno de' suoi nuovi sudditi, 
chiamò, coll’assenso del Duca di Savoia, Sebastiaro 
Ferrero che venne în tal «occasione ‘insignito delle 
dignità di cancelliere del Re; di generale delle: fi- 
nanze, e di senatore, 

Le stesse cariche e onorificenze gli vennero con- 
fermate dal re Francesco 1 dopo il ricupero della 
Lombardia che teqne, dietro alla battaglia di Mari- 














gnano; Le: cariche coperte. dal Ferrero) al servizio 
del Re di Francia avevano strettamente legato le 
sue sorti alle sorti di questo monarca. Però egli ac- 
correva sovente in Piemonte ai districare e ordinare 
l'immensa congerie d'affari e d'interessi che vaveva 
accumulato, In una di queste escursioni, nel 4549, 
morì a. Gaglianico. nel Biejlese. Figlio del merito 
e della fortuna ebbe la. ventura di vedere la: sua 
posterità, che. diresse per ben quattro. generazio- 
ni, salire per ricchezza e polenza a non comune 
altezza. Vivente annoverò fra i suoi figli due cor- 
dinali, e. più vescovi fra ì suoi nepoti : vide en- 
trare nella sun famiglia i feudi di Masserano, Cre- 
vacuore, Gaglianico, Boriana, Beatino,, Candelo, San- 
digliano, Casalvallone, , Villata;; Ponzana , Bolzaro e 
Benna: ristaurà, a favore di Biella, un vasto canale 
d'irrigazione, ne aperse un altro nel territorio di 
Candeio, fondò e dotò, oltre varii alti istituti ec- 
clesiastici, la Chiesa di S, Sebastiano di 

Lasciò, alla sua morte immeose ricchezze e un 
credito di 300,000 ducati presso la Corta di Fran- 
cia: egli. adoperavasi con tanto. amore pel servizio 
dei Re Luigi XII e Francesco I che quando l'erario 
era esausto anticipava del. proprio le. paghe degli 
eserciti. 

Sebbene ei godesse la piena fidacia di possenti 
monarchi e în momenti in cui tale confidenza era 
oltre ogni dire preziosa, mon dimenticò mai la sua 
origine italiana. Usò, è vero, largamente della de- 
ferenza che avevano; per lui tutti i principi d'ital 
@ particolarmente i papi, per: far ricolmare i suoî 
d'ogni più eletto favore, ma fu sempre ad uu temno. 
caldo sostenitore delle ragioni del popolo. — Il Litta 
chie nella sua magnifica, opera sulle « Famiglie ce- 






























































Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle A pomeridiane del 9 alle & pomeridiane del 1 
novembre 1867: 

Maschi 16. femmine 10 — Totalo 26. 











Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
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Temperatuco estremo sì nord } minima 58 
‘gradi centésimali I tssima 104 


FIERA DI VINI IN ALESSANDRIA. 

La Casa di Commissione per lo smercio dei vi ita 
liani all'interno ed all'estero sotto il patronato di distinti 
‘enologi e proprietari, di Caminnle e Bussouo, in Torino, 
via Accaderìin Albertina, num, 3, ci annunzia aver sta- 
‘lito in Alessandria una casa succursale, piazza S. Mar- 
tino (presso il foro Boario), via S. Giovanni Decollato, 
num. 8, p. 1°, camere num. 3 e:0, onde rappresentare 
‘coloro che non vogliono personalmente recarsi all'esposi- 
zione e fiera che avrà luogo in quella città nel foro 
Boario, dalli 2 novembre corrente sino al 2 dicembre 
‘prossimo. Essa sincarica di esporre, vendero e comprare, 
sia vini che utensili tutti relativi alla vinificazione e vi- 
ticoltura, come da circolare pubblicata in data 28 set- 
tembre scorso. 

La medesima rende pure noto che alla fiera esporrà 
‘tina quantità di vini neri e bianchi di lusso e da pasto 
‘sia in bottiglia che in fusti — di Piemonta -- Sardegoa. 
— Toscana — Sicilia, ecc, come puro diverse macchine 
‘ed utensili relativi alla vinificazione — robinetti nuovo 
modello — cavaturaccioli — turaccioli — bottiglie — 
fusti di legno d'Ungheria e di legno comune, di snse: 
capacità, ni medesimi prezzi fissati dai proprietari come 
da statuti della Casa, In quale ha per base prima la pro- 
nagazione del benefico scopo che: la Casa si è prefisso 
condiuvata da distinte patriottiche persone, distribuisce 
gratis fascicoli stampati in & lingue a chi ne farà do- 
manda, sia all'ufficio provvisorio di costi, come alla Casa 
‘principale in Torino, che alle succursali di Firenze, Mi- 
lano, Napoli, Venezia e Roma. 

Intorno a questa fiera siamo lieti di annunziare ezian- | 
dio che l'Amministrazione delle ferrovie dell'Alta Italia, 
dietro domanda sportale dalla Direzione del Comizio A- 
grario di Alessandria, oltre all’aver deciso che durante 
i giorni dell'esposizione i viaggiatori che vi si recheranno 
godranno del favore annesso dei biglietti di. andata è 
ritorno, ha altresì accordate sensibili riduzioni sui prezzi 
di trasporto sì a grands che a piccola velocità, dei vini 
‘e degli attrezzi e macchine che verranno inviati a detta 
esposizione e fiera, con che i mittenti si uniformino alle 
disposizioni seguenti: 

1. Che tanto i vini quanto le macchine e gli attrezzi 
siano indistintamente indirizzati a questo Comizio. 

£. Che i mittenti diano visione della carta di am- 
‘missione di cui sono muniti. 

9. Che appongano sopra ogni collo un': sita mu- 
rita del bollo d'ufficio di questo Comizio, arvertendo che 
ogui etichetta deve portare il numero corrispondente a 
quello della carta di ammissione. 

Por maggiori sehiarimenti risolgersi’ alla \summento: 
vata Cosa di Caminale e Bussone, via Accademia Alber- 
tina, num. 9, Torino. 




































Un giornale di Firenze ci dà la consolante noti 
zia che la categoria dei fondi segreti del. Ministero 
interni è già consumata. 

Sapevamcelo; solo sl veder lo zelo, al calunniare 





ed al seminar zizzani 





dimostrato da certi giornali, 








ed al leggere i nomi di certi pseudo-dimostranti 
arrestati è Torino, lea si poleva argomentare chie 
il consumo dei prelodati fondi preodeva allarmanti 
proporzioni. 7 

Ora sì dice chi il Governo per decrato reale vo- 
glia stanziare i fondi' necessari per soccorrere î nuovi 
emigrati romapi, 

Esta bene; purcha questi fondi non facciano il 
Une degli alti. 





È partita da Livorno una deputazione ‘del ‘municipio 
por Roma onde fornire di ogni maniera di conforto e di 
soccorso i giovaal litornesl chè feriti nel fatto d'armi di 
Mentana vennoro accolti nell'ospedalo rotiano di Saut'0- 
nofî 
È a capo di questa. deputazione il sindaro stesso di 
Livorno, l'egregîo signor Chielliî,, giovano schiettamente 
liberale, il quale seppe cattivarsi meritamente lo. sim- 
patie dei suoì concittadini, 

Siamo assicurati che vari decreti di promozioni fir- 
mati’ dal passato Ministero che érano alla Corte dei 
Conti, siano stati ritirati e sospesi dal presente Ministe- 
to. (L'Italia). 












La Gazzetta ufficiale del 9 in da Caserta per via te- 
lografica : 

La scorsa notto tina banda di malsndrini, guidata dal 
famigerato Santella Arcangelo, fa sorpresa dui funzionari 
ed'agenti dell'uficio di Nola e da carabinieri. Opposta 
forte resistenza, avveono un coufitto. Il delegato Vigno 
@be il cappello forato da palla; il Santella ferito, poco 
dopo morì; altri fuggirono. La popolazione esulta della 
distruzione del famigerato masnadiero,, capo di brigsn- 
taggio. 





ESTERO 
Rivista. 

Da più di un anno la quistione delle sussistenze 
tiene in ansietà l’imgiailterra, Gravi turbolenze 
‘accaddero nella città Exeler. ‘La sommossa co- 
minciò colla rottura di vetri di ‘alcune botteghe di 
panattiere, Incoraggiati dall'impunità gl'insorti im- 
presero quindi a porre a ruba i magazzini. Si do- 
Veltero chiamare, per’ restituire l'ordine, trecento, 
soldati da'ls caserme di Plymouth, e intanto con- 
linuò la sommossa fino alle due di notte. Al mat- 
tino, si appiecò l'incendio ai magazzini dei  merea- 
tanti di grano, accusati di voler affamare la popo- 
lazione. Per lo stesso motivo accaddero pure disor- 
dini a Teigomouth ‘e Torquay; ove si rubarono Je 
botteghe dei panattieri e dei beccai; ma la torba si 
disperse primachè accorressero soldati 

La prima Gamera di Stoccarda approvò, nella sua 
tornata dei 4 di novembre, colla maggioranza di 
34 voci contro 6, il trattato di alleanza conchiuso 
fra il Wartemberg e la Pruss 

Scrivono da Costantinopoli, ai 30 di ottobre, che 
Hussein pascià, comandante dell'esercito di Rume- 
lio, dirigerà le operazioni nell'isola di Candia ed 
è scambiato in Rumelia da Omer pascià. Il granvi- 
Sir All pascià, ricevette ordine di tornar immedia- 
tamente a Costantinopoli, lasciando il potere a Hus- 
sein pascià, Il bollettino della Giunta cretese di A- 
tene dice ‘che nessun insorto depose le armi e non 
si fece alcuna elezione di delegati all'assemblea pro- 
‘gettata dal. Granvisir. Le truppe Urche estenuate e 
decimate sono insufficienti dopo la partenza degli 
Egiziani. Esse attendono degli aiuti, e faranno di 
reprimere gl'insorti colla fame per mezzo di un ri- 
goroso blocco. 
ia delle Indie, partita da Bombay ai 14 
di ottobre, ci annunzia la parienza da quel porto 
delle due prime brigate destinate all'impresa del- 
l'Abinsinin, 

Ai 7 di ottobre part) un convoglio di sette bastimen- 









































ti, carichi di circa 2000 uomini, comandati dal'colon- 
nello Field, per Massova nel mar: Rosso: Al domani 
part il secondo convoglio con mille nomini circa: Il 
comando generale fu affidato al brigadiere generale 
Hewart. 

I bastimenti'menacono seco una: gran quantità di 
cavalli, buoî, muli, foraggio 'e 145,000 litri d'icqua 
per servire tauto durante il viaggio quanto per usò 
delle truppe che sbarcheranno sull'arida costa di 
Massova. 

Nelle elezioni, di ottobre degli Stati della Nuova 
XWerk e della Nuova Jersey triorifarono î de- 
mocratici e ì radicali in quello di massne 
set. Il primo, che è lo Stato più consìderabile 
dell'Unione, sî mostrò quindi favorevole alla politica 
del presidente, che tende a conciliarsi gli Slati me- 
ridionali. Si può pertanto credere che questi sa- 
ranno trattati egualmente chie i settentrionali. 

La Liberti afferma che non tutti i possedimenti 
danesi nelle Ameitte furono venduti agli Stati Uni 
mia soltanto l'isula di San Tommaso per olto mi- 
lionî di dollari. La Danimarca conserva’ quelle di 
Santa Groce e dî San Giovanni. 

Le notizie del Messico vanno sino ai 43 di 
ottobre. Il presidente Juarez: ottenne la maggioranza 
dei voti negli Stati del Messico; edi Gu»dalejara e 
ia tutte le città principali. dell'interno. La stessa 
capitale gli diede un numero ‘considerabile di suf- 
fragii. È invece quasi certo che sarà poco favore- 
vole il risultamento generale dello scrutinio alle mo- 
dificazioni alla costituzione, Si conferma la. uotizia 
che il Sant'Anna fu condannato a otto anni di esi- 
lio, Il Marquez potè fuggire e riparare nel Texas, 

Si sono ricevute notizie del Paragmny dol 22 
di settembre, Da ùna colonna di truppe alleate fu 
presa la città di Pilar, a qualche miglia a setten- 
trione di Humoita. Questa colonna valicando suda 
cemente la riviera Hondo, sorprese un corpo di 400 
Paraguziani, cuî sconfisse, e s'impadronì di due ar- 
tigliario. Gli allesti occuparono quindi facilmeate la 
città, e due vapori che si trovavano nel porte. Pilar 
È nin punto strategico. importante per. impedire le 
‘comunicazioni per acqua con Humaita, e da questo 
Punto sì possono | spedire. colonne per intercettare 
le provvigioni per terra; ma sarà altresì difficile lo 
sjaviarvi provvigioni alla guarnigione. 1 generali 
‘danno opera a stringere vivamente! d'assedio Hu- 
maita. 

latanto. il ‘segretario *della legazione inglese a 
Buenos-Ayres, Gauld, presentava ai generali alleati 
delle proposte di pace per parte del Lopez. I gior- 
nali della Plata pubblicano ciascuno le condizioni 
proposte, dichiarando che le vere sono le, loro. Il 
marchese di Gaxios le. presentò al suo Governo; 
mna il Brasile non domanda la pace, ed è anzi ri- 
solutissimo a contisuare Îa guerra finchè la vittoria 
noo'ponga ìl nemico în sua balla. La' presenza del 
Lopez. nel Paraguay e le fortificazioni di Humaita 
sono una minaccia costante, un ostacolo alla pace 
ed alla sicurezza degli Stati limitrofi, ed ognì pro- 
posta di pace la quale non sì fondî sulla deposi- 
zione del'Lopez e la demolizione della fortezza, non 
sarà pure discussa. 

Secondo le uliime notizie della Cina non com- 
parvero, come si temeva, Je bande ribelli a Cefù, 
che per altra parte era stata messa in istato d' 
| sedio dalle autor cinesi sotto la. direzione di uf- 
ficiali inglesi e francesi. Variano. del resto grande- 
mente tanto sul numero dei ribelli chie gii uni por- 
tano a quaranta, gli altri a. ducento. mila, quanto 
sulla loro posizione strategica. Checchè sio, pare 
certo che le truppe imperiali, comafidete dal gene- 
ralissimo Ly, polerono ributtare i ribelli dalla parte 
el mare e impedir loro il passo per tornare nel» 
interno. Invece l'insurrezione mussulmana' della 
provincia di Yunnan, insignoritasi della città di Te- 












































Irfu, conferì al ‘suo capo il titolo d'imperatore col 
nome di Tsin-i 








Vienna. — Nostra; corrispondenza). 
7 novembre. 

Gli affari del ministro Beust: vanno di bene in megl 
3o ogli fece l'anno scorso na solenne fasco. come. mini- 
stro di Sassonia; d'certo' clio ora ha Ja fortuna con sè. 

Mentre lascia andaro il suo imperatore ‘a ‘caccia con 
Napoleone în Compiégne, egli, medita sul nodo, di pro- 
muovere l'interesse, della Casa d'Austria. 

+ Non si può'dabitare chie ai trovi in ottime relazioni 
col Gabinetto prussiano; giacchè l'Alemegan del’ Sud ed 
i principi etessi non «i oppongono più per nulla all'an- 
‘nesslone col Nord, anzi la sollecitano. 

Ove avessero trovato appoggio. dal noitro Gabinetto , 
state sicuri che i principi non avrebbero ceduto si tosto 
al disegni di Bismark, i quali. tendono , come disse egl ; 
stess0, ad assorbire lo loro sovranità nel grembo della 
Confederazione del Nord; in cui non saranno che presi- 
denti provinciali con alcuni privilegi per le loro famiglie 
od alcune prerogative per le loro persone. 

Il re del Wurtemberg trovò! conveniente di rischiarare 
l'opiaione. del suo; popolo cou ua caldo, discorso | in cui 
‘affermò essor condizione della prosperità. dello Stato e 
della propria dinastia la fedeltà, per quanto tornasse 
costosa, verso Ja Prussia. Fu in seguito ad un tale di-* 
scorso chie la Camera vurtemberghese approvò con 58 
voti contro 92 l'unione doganale e l'alleanza nilitare 
col Nerd. 

Del pari în Baviera il re stesso tornato da. Parigi sì 
affrettò ‘a pronunziare nel Senato un discorso favorevole 
all'accettazione dei duo trattati. 

Beust ha quindi compreso che alla salute dell'Austria 
sono necessario l'amicizia colla. Prussia e nel tempo 
stesso buone relazioni colla Francia. 

La Prussia sì può accontentare del suoi grandi acqui- 
ati fattî in Alemagna; la Prassià non domanderebbe come 
prezzo della sua amicizia alcan sacrifizio: mentre la 
Francia ne domanderebbe molti ‘con una ricompensa in- 
corta. 

Ecco il pensiero del! Beust circa î rapporti dell'Austria 
colla Prussia o colla Francia. Nella ‘aus. politica verio 
l'Italia egli è guidato dallo stesso pensiero di non dispia 
cere alla Prussi 

Questa lia certo inolto intoresse a non lasciar divenie 
l'italia vassalla della. Francia, poichè allora, non ostante 
i milioni di eudditi conquistati in Alemagna, casa ai tro- 
verelibo contro la Francia. più numerosa perchè. ncore- 
aciuta dei 25 milioni d'Italiani. 

Or Lene, non huvvi dubbio che il sig. Beust si stima 
felice in questo momento di prestare alla Prussia un 
grao favore astenendosi dalla conforanza per guarentira 
îl potere temporale al Papa. 

La politica del sig. Beust sembra poi trienfare appieno 
illa questione d'Oriente. 

L'interesse dell'Austria esigo par la Turchia 1o statu 
‘quo. Già al tempo della stipulazione del trattato com- 
merciale colla Francia: il ministro mise innanzi l'idea 
che l'Austria essendo lo Stato. più interessato negli af- 
fari turchi, a le! spetta l'iniziaro accordi tra lo potenze 
europee rimpetto'alla Turchia, ciò che yuol dire: rimpetto 
alla Russia. 

Oggi infine è riuscito ‘a far partecipare direttamente 
la Prussia negli affari della ‘Turchia, ciò che fin qui non 
Gensi mai veduto, perchè fino al 1866 1a. Prussia era 
troppo fiacca per sottrarsi alla politica di Pietroborgo 
taato a ei vicina e minaccioen 

Ora sarà facile guadagnaro ‘anche l'Inghilterra ‘e la 
Francia per attirarle ad un accordo in favoro del Sal- 
tano: ad ecco la vera ragione. del riaggio: di Bonst a 
Londra. È 

Îl risultato sarà un'alicanza di tutto le potenze colla 
Tarchîù contro la Russia © l'isolamento complete di 
‘quest'ultima; mentre che, appena soi settimano or sono, 
si tagionava dappertutto d'un'alleanza. prosso-rusea col- 
V'intenilimento di lasciar faro liberamente: Ja' Rus 
contro l'Austria ela Turchia, ovroro contro. l'Aus 
sola. 

N Concordato sarà modificato nella atessa maniora che 
10 fu recentemente a Monaco secondo il principio: Date 
allo Stato c'ò che è dello Stato ed alla Chiesa ciò che 
è della. Chiesa; ossia date allo Stato In ncuola cd alla 















































lebri italiane » compendiò iu. un lavoro acciratis- 
simo (fascicolo L, dispensa 84, Milano MDCCCXLI) la 
storia dei Ferrero, parlando più particolarmente di 
Sebastiano aflerma, ‘come malgrado i tempi difici- 
lissimi in cuî egli ebbe ad esurcitare la sua giuri- 
sdizione in Milano, seppe tuttavia conciliarsi intera 
mente la stima e l'affetto di que' cittadini. 

Il buon Sebastiano se ne ricordava con compia- 
cenza nella sua vecchia età e faceva costrurro a 
Biella un'alta torre, tuttora esistente, dalla quale ci 
potesse vedere almeno da lungi le sommità del duo- 
mo di Milano alla cui costruzione intendevasi ap- 
punto in quell'epoca, 

Besso Ferrero, primogenito di Sebastiano, nato nel 
4470, assunse il titolo di Conte di Candelo e coo= 
perù'col padre ad accrescere il censo e il potere 
della famiglia. Goffredo, figlio secondogenito di Se- 
bastiano, succedette 'al padre nelle cariche. finan- 
ziarie ch'egli aveva coperto con tanto lustro a Mi- 
lano, 

Gli altri fratelli ebbero larga parte nel godimento 
delle abazie, de' vescovadi e de' benefizii ecclesiastici 
che l’oligarchia prelatizia di quell'epoca era. giunta 
a concentrare nelle proprie mani. li cardinale Boni- 
fazio Ferrero che, dopo il padre, vigilava egli il 
primo alla buona fortuna delle future generazi 
fu ricchissimo di beni ecclesiastici. — Fondò a Bo- 
logna nel luogo della Viola, ove fu poi stabilita in 
principio di questo secolo la scuola d'agricoltura, 
un collegio nel quale riservò dodici posti gratuiti 
per altrettanti giovani biellesi privi di beni di for- 
tuno. d 

I dodici allevi vestivano di nero coll'arma'di 
Ferrero sulla stola fin dal 4644. Dopo 255 anni di 

















sistenza, il collegio fu soppresso nel 1797 in se- 
guito al mutamenti prodotti dalla rivoluzione fran- 
cesto, 
Agostino e  Gianstefano, altri figli di Sebastiano, 
furono; il primo vescovo di. Nizza, ed il sesondo 
cardinale e vescovo di Bologna, Fu anche celebre 
di quell'epoca il cardinale Guido Ferrero pronipote 
di questi prelati, mato nel 4597, nuncio. apostolico 
a Venezia e uno de' padri del Concilio di Trento, 
Fondò egli a Torino nel 1585 un altro collegio di 
oducazione delto di Santa Maria © vi creò dodici 
posti di favore per altrettanti allievi: di condizione 
nobile. Dividendo anch'esso l'opinione che la sua 
famiglia: derivasse: dallo stesso stipite degli Acciajuoli 
di Firenze, ne chiamò a goderne î discendenti, 
Era il cardinal Guido di una fermezza particolare 
di corattere. A rimediare ai gravi disordini che si 
lamentavano nel clero regolare di que'tempi aveva 
în animo di istituire negli Stati della Case. di Si- 
voia un sol ordine di tronaci, ma la morte gli im- 
pedì di colorire il suo disegno. Vescovo di Vercelli 
fin dal 4562, nel 4574 si determinò a riedificare la 
cadente cattedrale di S: Eusebio; Era d'iopo atter= 
rarla, ma nacque disputa se prima convenisse ab- 
battere la chiesa 0 il coro, | canonici del’ capitalo 
impedivano con oguì sotterlugio che sì venisse ad 
una decisione. Mal ‘s‘apposero. Il cardinal Guido 
con prontezza ed energia tutta militare fe'in una 
sola notte atterrare il coro ed un: mucchio ‘di ro» 
vine insegoò al mattinu ai canonici di qual tempra 
fosse il loro superiure. 

A Besso Ferrero morto prima ‘ancora del padre 
Sebastiano, ‘nel 4546, succedette il figlio Filiberto, 
Per opera. dell'avo venne. questi nel 4547, in età 














di 43 annî, adottato dal Fieschi di Genova. In virtù 
di quest'adozione passarono alla famiglia Ferrero i 
feudi di Masserano e Grevacuore, di cui i Fieschi 
erano investiti fin dal 4994. Fra le candizioni del- 
l'adozione venne stipulata la sostituzione eventuale 
dei discendenti del prozio Giannerico, lo sipite dei 
La Marmora; questa sostituzione avverossi poi nel 
1893. — Era pattuito inoltre che il Ferrero dovesse 
aggiungere al suo il nome de' Fieschi, prenderne lo 
stemma; e il titolo di conte di Lavagoa. — insor- 
sero dispute e contese perchè il Ferrero erasi ri- 
fiutato a sposare una donzella de' Fieschi, come era 
pure-stabilito no'patti d'adozione. D'altra parte un 
Fieschi mal sapendogli dell'adozione: a suo, pregiu: 
dizio seguita, s'era lortilicato a Crevacuore mentre 
@ Masserano erasî già prestato il giuramento di fe- 
deltà al Ferrero. — La morte di Sebastiano che a- 
veva in mano i fili di tutte queste. praticho. feresi 
duramente sentire al suo giovine nipote., Finalmente 
ogni dissidio fu composto — Leun X nel 1517 e 
Paolo Il nel 4598 ratilicarono quanto erasi operato 
contro i patti sanciti nell'adozione. 

la quest'ultimo anno venne pure confermato* ni 
Ferrero il diritto di zecca che i Fieschi avevano in 
Masserano. Durò poi questo diritto nella famiglia 
Ferrero fino ‘al 4767 © di esso foce la medesima 
larghissimo uso: Più tardi, nel 1547, con.una bolla 
delli 5 agosto. Paolo. Ill erigeva a favore del Fer- 
ero il feudo di Masserano in marchesato e quello 
|-di Crevacuore in contado. Le memorie che si rife- 
riscono alla ‘guerra che pochi anni di poi scoppiava 
Ma Carlo V e Francesco I e più particolarmente 
‘quelle’ del passaggio. nel Biellese delle truppe fran= 
cesì copilanate dal Brissec , rappresentano Filiberto 























Ferrero come uomo fiero e di carattere mollo aspro. 
Aggiunse Filiberto Ferrero agli aviti domini l’abazia 
di S. Benigno di Fruttuaria , forse la più insigne 
del Piemonte a quei tempi. 

A Filiberto Ferrero morto nel 1559 succedette 
il figlio Besso nato nel 4528, Era stato ne' suoi 
primi anni destinato alla carriera ecclesiastica e 
meotre nel 4542 truvavasi agli studii in Cremona, 
pubblicò un poemetto latino col titolo. De gente 
Ferreria ‘encomium. Ma il suo fratello magi 
Sebastiano , mal disposto della persoaa , avendogli 
rinunciato la primogenitura, nel 4544 rinunciò esso 
pure alle cure di chiesa cui per verità il suo suc- 
cessivo tenore di vita lo chiarì poco inclinato. Besso 
Ferrero, dotato di gran fierezza di carattere ebbe 
a più riprese a sostenere acerbe lotte, e coi Fieschi 
che per dispetto avevano nominalmente venduto 
Grevacuore ai duchi di Savoia, e coi duchi di Sa+ 
Voia che giù sccennavano ad estendere rapidamente 
i loro domini, e colla Santa Sede da coi dipendevi 
il feudo di Masserano, ed infine coi suoi proprii 
vassalli insofferenti d’ogni siggoria e d’ogni bal- 
zello. Onde resistere a questi avversari che stu- 
diavasi abilmente d'affievolire inimicandoli fra di 
loro, Besso formò nel suo feudo di 14,000 anime 
all'incirca, un corpo speciale di milizie. Divenuto 
poscio speciale amico dei duchi di Savoia, non solo 
ottenne la cessione d'ogoi diritto che i medesimi 
polessero vantare su. Grevacuore, ma entrò tanto 
innanzi nella loro confidenza da concludere con essi 
un parentado, Quest'unione però non ebbe luogo. 
Fu Besso uno dei molti cavalieri dell'Ordine Su- 
premo dell'Annunziata, che vanta la sua famiglia. 

(Continua) EA 
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Chiesa il'‘iministero “della religione | senza. verana logge 
caercitiva delle coscienze. 
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Gi scrivon 
Firenze, AO novembie. 

«Da pochi giorni sono. qui arrivate diverse no- 
tobilità politiche fra le quali gli'onorevoli commen- 
datori Quintino Sella e Giovanni Lanza. 

© Sîa dal presidente. de! Consiglio, sia dal 
stro guardasigilli, furono fatte al primo vivissime 
istanze per l'accettazione del portafoglio delle fi- 
nanze , ‘alle quali però esso oppose il più reciso, 
rifiuto, e similmente fu del Lanza il quale, pregato 
di accettare la candidatura. della. presidenza della 
Camere, per cui il Ministero lo appoggierebbe con 
tutte le sue forze, in modo, alcono non vuol sa- 
perne, Jo: dubito però che il Ministero; possa tro- 
Varsì in forza da disporre dei necessarii voti. 

« Non è vero che il generale La Marmora: sia 
qui ritornato. — Egli trovasi tuttora a Parigi dove 
la sua presenza può essere; più che mai necessaria. 
— Da due giorni sono insorte nuove difficoltà, ginc- 
chè l'Imperatore, la cui' politica. parve per. un mo- 
mento inclinare in favora dell'Italia, non solo vuole 
mantenuta la Convenzione del 45 settembre, ma le 
‘sue esigenze andrebbero tanl'oltre che richiederebbe 
niente meno chie ill nostro Governo, sia provocando 
un voto della Camera, sia emanando apposita di- 
chiarazione, addivenisse ad una esplicita rinanzia ‘a 
Roma. — Per chi conosce lo schietto patriottismo, 
del generale La Marmora, egli è evidente la: con- 
dotta che terrà dietro sì enorme pretesa,.alla quale 
nessuno dei nostri uomini politici potrebbe piegarsi, 
@ quando ciò avvenisse, io credo non sarei lontano 
dal vero nell'affermare chie quel giorno segnerebbe 
la data della dissoluzione dell'unità italiana, 

«Il vice-ammiraglio Provana ‘oggi stesso” 
stallato ‘al Ministero della marina. 

« Favorita: da un: magnifico tempo, nel prato delle 
Cascine oggi ebbe luogo, sotta gli ordini del’ gene- 
rale Caderna, una rivista militare, a cui presero 
parte circa seimila uomini tra linea, cavalleria, ar- 
tiglieria e bersagli 
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Il Corriere Italiano crede. probabile la. nomina 
del signor. Cordova a ministro di finanze. 

Naga che î signori La Marmora e Pepoli possano 
entrare nel Gabinetto. 








La Liberté crede che le truppe [rancesi lascie- 
ranno Roma verso il 20. novembre. 

È smentita la notizia che l’Austria concentri delle 
truppe sulle frontiere del Tirolo e del Friuli, e che 
voglia. prendere nell'Adriatico un'attitudine: ostile 
all'Italia. 

La Gazeetta di Milano afisema che Carlo Cattaneo 
trovavasi a Firenze , mentre i giornali lo facevano con 
fabularo con Mazzini a Lugano. 

L'italia di Napoli dice: che un campo militare deve 
farsi eziandio a Napoli © che è già incominciato il movi: 
mento di concentrazione delle truppe: 





Gi. viono assicurato  clie dal Ministero dell'interno. sia 
purtita una circolare indirizzata alle. Amministrazioni 
provinciali e comunali; per fnvitarle a volersi, aatenere 
d'ora in poi dal prender certe deliberazioni che possono 
senza dubbio essere lodevali sotto molti aspetti, ma che 











‘il ogni modo ai trotano in opposizione allo spirito ed 
sila lettera della legge:' (Corriere Italiano). 

Loggesi nel Movimento: 

‘Abbiamo oggi da Firenze, in parte almeno, la spioga- 
ziono dell'arresto del generale Garibaldi e della sua de- 
tenzione all Varigunuo. 

suole dal: Governo, a: quanto pare, ini 
guito di processi — quel tanto ché basti per dar ins 
soddisfazione alla Francia pel recenti densficié. prodiga- 
tici e per tenere concitato il paese. 

TI primo di questi processi: avrà il carattere di un'in- 
chiesta, la quale chiarisca e decida fl fatto della fuga. 
dol'‘genoralo Garibaldi da Caprera. 

A questo effetto furono: designati signori. contram: 
iiragli Serra, Ribotty e Deviry— î quali hanno! già in- 
cominciata l'opera loro. 

come l'inchiesta dovrà farsi coî fiocchi, perchè pro 
prio risulti chi di notte, con un tempo d'inferno, fra 
tuoni ‘e saette, non ha veduto una piccola barca nelle 
acque di Caprera — coil furono già chiamati al Vari. 
grano vari ufficiali di marina, e mano mano saranno u- 
dîti ‘tutti’ quelli che formavano la. squadra. di osserva 
zione. 

Dopo questa’ piccola. bagattella, verrà il secondo pro- 
cesso, il quale avrebbe per base quel famoso articolo 
‘del Codice toscano che fu invocato per isologliere i Co- 
‘inltati di soccorso. 

Garibaldi quindi narà processato: per. nver provocata 
la guerra con uno Stato estero 

Estero è îl regno del Papal 

De tuttociò parrebbo che il dramma non: sarà per'fi- 
niro così presto. — Gipiterio si abiszarrirà! 











Apprendiamo con dolore la notizia della morte dell'i- 
Iustre naturalista prof. Oronzio Gabriele Costa, avrenifa 
ai Napoli il'7 corrente. n 





La presinza dello truppe: francetî al combattimento 
di Mentana produsse in Francia una viva frritazioner— 
Là si combattera. por l'assolutismo (contro la libertà, là 
erano duo contro uno: Ognuno perciò santé che. quello 
‘non era il posto dei prodi soldati di una grande nazione. 

Tale malcontento è nobilmento espresso in. queste 
‘paxole dell'Opinion, Nationale: 

* Noi rimpinugiomo la parto presa. colà. dalle truppe 
x france iguardo, Noi rimpiangiam 

nostri soldati; © noi ri 

stato sparsò per la cai 
nigli è ai suavi poutifici che toccava combattere gli ir- 
‘« requioti figli dell'Italia. Leggendo | nei giornali legitti- 
« misti tutti quei: nomi rimbombanti e vandeani, arruo- 

lati al servizio dell'antico ragime/e comandati dal ig. 
« De Charette, noi vedevamo che cisi erano ‘perfetta 
* mente al loro luogo, Un solo dettaglio mancava all'ar- 
« monia del quadro, ma importante e’ caratteristico, la 
è bandiera bianca, 

Quanto alla bandiera; tricolore, ‘non può spiegare nè 
‘quolla lega, nè quella: ricinanza. 

Nello scorso) mese di ‘oltohre la: Galleria dalle Alpi è 
progrodita di metci 191,85, dei quali metri ‘71,20 per 
l'imbocto Bardonnbche, © metri 60,65 per Modane. 

La posiziono del traforo al' 91 ‘di ‘ottobre’ resta la si 





















guento 
Tuoglezza totalo della galloria metri ‘12,220— 
Parig' scavata » AGIO 


Restano a seavarsi metri "6,553 90 

Nei dieci primi mesi dell'anuo corrente furono, scavati 
metri 1399 56, mentro in tutto l'anno scorso erano stati 
scavati solo 1,024 99. Il cho siguifica' che la potenza dei 
mezzi supera sempre con maggiore felicità i. maggiori 
ostacoli che l'enorme lunghezza del' foro va via presen- 
tando. 

L'imbocco sud continua ad avanzarsi sempre alquanto 
più rapidamente di quello. del nord. Ecco le profondità 
relativo: 











Imbocco Sud . . 
Imbocco Nord». 


2. + metri (640.10 
ae » 802% 
Metri 7,664 10. 
Dal progredire dei lavori si può. sempre con maggior 
icurezza prevedere cho nel 1870 lu gigantesca opera sarà 
ultimata. 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 

x Parigi, 10 novembre. 

Leggesi nel Monitewr : 

Ieri lord Lyons, rimettendo all'Imperatore le. sue 
credenziali disse: Le relazioni cordiali tra la Fran- 
cia e l'Inghilterra contribuirono potentenente sl ben- 
‘esseré dei due paesi ed alla felicità del mondo in- 
ero. Gli ordini della regina mi prescrivono sopra- 
tutto di nulla risparmiare per. mantenere © conso- 
lidare queste relazioni. — L'Imperatore rispose : 
Sono sensibile ai sentimenti che esprimete a nome 
della regina, ne conosco tutto .il valore e ne cor- 
rispondo con ' sincero attaccamento alla sua persona 
«e famiglia, Fino dal principio del mio regno, una 
delle mie costanti aspirazioni fo: di mantenere con 
l'laghilterra relazioni amichevoli che diggià porta- 
rono tanti. frutti. Non dubito che voi procurerete di 
‘mantenere tali rapporti così utili alla ci viltà e alla pace 
del mendo, La memoria di vostro padre e le vo- 
stre qualità personali vi assicurano fra di noi un'ac- 
coglienza simpatica. 

Dispacci del generale de Failly, da Roma 9, di- 
cano che il‘ corpo diretto conìro i garibaldini era 
composto di 2000! pontificii e 2000 francesi. 1 pon- 
tifici chiesero l'onore dell'attacco principale. 1 Fran- 
cesi,, formando la riserva, appoggiarono l'attacco con 
uu movimento ai due Banchi: Le truppe alleate sono 
partite il 3 alle 5 del mattino e si trovarono ad 
un'ora jonanzi agli avamposti. nemici. 

Il combattimento sotto le mura di Mentana darò 4 
ore. I pontifici, appoggiati dai Francesi, diedero 
acco a Mentana. La notte non permise che si olte- 
nesso un completo successo, Due colonne stabilirono 
di rinnovare l'attacco l'indomani; ma la guarnigione 
di Mentana capitolò il 4 canttina, le truppe marcierone 
tosto sopra Monterotondo, che trovarono: sgombro. Le 
posizioni del nemico erano ‘assai forti. Le nostre 
perdite si limitano al 2 ‘ufficiali morti e 38 feriti, 
fra cui 2 ufficiali. I pontificii ebbero 20 morti e 123 
feriti.. Dei garibaldini rimasero 600 mortì sul campo 
di battaglia, e feviti in proporzione. Furono coi 
dolti a Roma 4600, prigionieri, che già furono 
mondati alla frontiera. 

Un telegramma da Roma, 9 (sera) annunzia che 
le truppe pontificie’ hanno occupato’ Viterbo. 

Madrid 40 novembre. 

La sottoscrizione ipotecaria è compiutamente co- 

perta. 























Berlino, AO novembre. 
Gonosconsi i risultati di 482 elezioni pel Parla- 
melito prussiano, ‘Fra. queste sonovi 142 conserva- 
liberali, 50 antichi liberalî , 88 nazionali Jibe- 
rali, 25 del centro sinistro, 39 progressisti, 15 cle- 

ticali, 15 polacehi, 15° particoleristi, 2 danesi. - 

Firenge, 40 wovembre' (notto) 

Leggesi nell'Opinione: 

Il Ministro degli affari esteri indirizzò agli agenti 
diplomatici una nota, ia cui esponesi lo svolgimento 














Oggi S; M, il Re ha firmato il decreto che apre 
‘al Ministero dell'interno un credito di 50 mila lire 
per soccorso ai feriti della ‘spedizione romana, noo- 
chè alle vedove ed orfani. 


Parigi, 44 novembre. 

Un articolo di Dréolle nelle Pafrie dice che nes- 
sun passo ufficiale venne ancora fatto! dalla Francia 
per realizzare immedistamento la riunione, di une 
conforenza europea, Quando le disposizioni dello 
potenza saranao conosciutè, e presentite, il' Governo 
francese potrà formilare' le sue vedute in un docu- 
mento diplomatico. 

La Palrie non crede di poter affermare sino da 
questo momento che il progetto di una conferenza 
verrà realizzato, e termina così: Noi pensiamo che 
dal ‘mòmento che l'Europa acconsentirà ‘a trattare 
sugli interessi rappresentati a Roma e a Firenze, essa 
vorrà trovare, non'git-una soluzione accidentale che 
risponda a' viste' passeggiare, mala soluzione com- 
pleta e definitiva destinata a chiudere un'èra di agi- 
tazione, di torbidi e d'inquietudini per la pace del 
continente come. per la ‘società. 


FATTI DIVERSI 


Ibingrazia. — Un telogranima dalle cave di car- 
bon fossile di Nortbumberland ha messo in grave 
‘costernazione tutta l'Inghilterra. Il 4* novembre, 
mentre la brigata di giorno scendeva per. dare il 
combio agli operai che avevano Javorato/ tutta la 
notte per l'estrazione del carbone dalle cave dî Sank- 
House, a Cramlington, un grido di allarme risuonò 
di un tratto e straziò tuttii cuori. Z’aequa ci rag- 
giunge! gridavano gli ‘operai impiegati all'estremità 
dello gallerie, ripiegandosi por ‘arrivare ai pozzi di 
ostita, dova si cominciava ad assediare le gabbie 
per risalire alla superficie del ‘suolo, 

Ma l'acqua cresceva con tale rapidità che gli ope- 
rai all'esterno, ancora prima che potessero dar soc- 
corso ai compagni, videro con ispavento empirsi di 
acqua î pozzi di comunicazione fino a pochi piedi 
dall’oritizio. Al momento di quella terribile inonda- 
zione c'erano nella cava 200 vomini che tutti ne re- 
storono vittime 1 


Pesto bovina. — Pare che si sia trovato fi- 
nalmente un potente preservativo contro questo fla- 
gello. 

Noi. preghiamo: tutti gli agricoltori ed essenzial- 
mente i veterinari a prenderne nota. 

Il sig. Ariedeo (Filibert ; grande proprietario. in 
Russia, pubblica a tale proposito una lettera di cui 
ecco il brano portante: + 

«Gi tengo.a for conoscere. che fra tutti ‘î mezzi 
impiegati, fra tutte. Je. numerose esperienze da me 
fatte per preservare il mio bestiame dalla peste 
bovina ,, l'aeqia di mare sostituita all'acqua dolce 
durante tutto il corso dell'epidemia , ehbe sola un 
successo completo., Tuite le bestie abbeverate con 
acqua marina furono risparmiate dalla malattia, 
melgrado il contatto appositamente e costantemente 
mantenuto con bestie infette. « 

Questo rimedio è poco costoso, facilissimo, ed os- 
sere impiegato, perchè se non è possibile lo avere _ 
doppertutto l'acqua marina , si può ovunque com- 
porre a bassissimo prezzo. 





























@ lo stato presente della questione romana. Questo 
memorandum, illuminando le potenze circa la grave 
questione che la Francia vorrebbe. sottoporre alle 
loro deliberazioni, le mette in grado di decidere se 
cvavenga 0 no aderire alla conferenza. 





VITTORIO BERSEZIO, Direitore 
Rizoni MAnco gerente, 





Notizie Commerciali 





L1vaneoOL, I novesitre. — Vendita dico 
toni 17,000 balle. 

Mercato molto fermo ,, quantunque meno 
attivo. 

Midiling Orleans 8 118 dj; Fair Dhollerah 
6,818 dj Faie Bengal b If a. 

mancussran, 9 novembre. — Meteuto doi 
Alati o dei tessuti senza grande attività, ma 
a prezzi fermissim (8016). 


_— e ]y/,>>]?g?r 








invia DI COMIERCIO HD. ARTI DI TORDIO, 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del’ giorno 9. noverubre 1867. 


Orguasino colli 25 peso 200.85 
Trama A n ST 
Groggia »_ » 
Artiooli diverti, 2» 

Totali 98 2098 di 


Totale nol muse tutt'oggi colli n. 199. 


——_____________ 


BOLLETTINO SERICO. 

Più che alle complicazioni politiche di que- 
sti giorni, che sono gravemente infausto al 
commercio, si dove. attribuire la limitazione 
degli affari ed il liero ribasso dei prezzi della 
scorsa ottava alla mancanza di buoni arti 
coli. Infatti molti sono gli nequirenti disposti 
@ pagare prezzi sostenuti poichè essì ser- 
‘vono al consumo è non alla speculazione. 
Quando saranno cessate Jo incertezzo poli- 
tiche, ed ogni pericolo di prossima guerra tra 
Prussia e Francia sarà scomparso, | prezzi 
ni dovranno elevare d'assaî, ed allora la spe- 
culazione ussirà essa: pure, 








La' mancanza estrema di' depositi non po- 
trà lasciare le greggio nel deprezzamento in 
cui caddero durante l'altima ottava. 

Si devo però questo attribulre in parte alla 
qualità piuttosto scadente delle: greggie ri- 
maste. 

Lo fabbriche lavorano. sezipra poco, al- 
meno rispelt al! bisogni del. mercato. 

Quanto esce da oro va direttamente al- 
'estoro, e nulla quasi rimane con che rifor- 
niro i nostri magazzini. Si aggiungo la diffi- 
coltà del sempro crescente aggio sull'oro. 

Torino, — Le considerazioni generali fatte 
or'ora riguardano Torino. Qui sî ebbero 
molte commissioni dalla Svizzera e. dalla 
Gormania. 

È notevole il prezzo di lire 113 per greg- 
gio 10112 di Cuneo, e lire 150 per atrafiati 
16118 bianchi‘ a gialli-marca classica. Moo- 
chetti di Boves. 

Si collocarono di Piemonte 9929 a liro 
131 50, e nei ditoli di precisione 20/84 6 
21125 da lire 128 a 190, Altre partite non 
piemontesi 20[24,'23(24 © 25126 ottennero da 
lire 199.75 a lire 194 50. 

. Milano. — Nella settimana Ja. Condi- 
zione ha registrato : 
Greggo balle 208 
CH 

Totale ballo 491 
del pese complessivo di chilog. 88,87%, contro 
Lballe 490 tra greggio e lavorate della scorsa 
ottava, del peso di 34,855 chilogr. — Diffe- 
renza chilogr. 4,620. 

Tra le vendite della settimana ninore- 
riamo le seguonti: 

Organzini bolli 20/94 da L, 12750 a 


198.50: stesso titolo meno belli da 18% 2.126 
‘0 180:60, 


E Lavorate 


n e 





PRATI TENNANT 


Trame! sublimi bianche 20124 da lire 145 
‘119; belle 2028 da ‘ire 116 a 17 
33196 da lire 113/50 a 114; 24128, 112.50; 
98116, UO; b. c. 2128 da 100 a 107. 

Trame nostrane, stracannate e ben lavo 
rate a 91o 96116 ricavarono lico 108. 

Nello greggie si fecero per Milanesi belle 
di quplche/merito 912 da L. 103 50 a 105/50; 
10112 nostrane stesso titolo, ma di maggior 
merito e’ più belle, da 105 50 a 106; una 
classica Valtellinese 91L! e 1012 ricarò il 





face, 

I cascami sempre trascuratissimi. 

Tione:— La Condizione registrò ki. {2,968 
balle 682, Non vi mancano commissioni, nè 
Jo fabbriche stanno inerti, ma impedisoe una 
maggior quantità di affari l'elevatenza del 
presso. 

Furono ricertatissimi gli organzini del Pie: 
monte 1° ordine :-i prezzi però non muta- 
rono non ostante la viva ‘ricerca. Del pari 
furono ricercatissimi gli orgnzini del Giap- 
pone 26130. 3 





MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza ). 

9 novembre. — Si ebbe un lisvo ribasso 
nel frumento, o nella meliga; l'avena si man- 
tenne stazionaria, 

Si vendettero : 

183 ettolitri Frumento da L. 28 96 a # 99 


28» Segala du» 10.09a 1679 
276» M da» 167510 1598 
Fettlazo “O 

#87 mir. Patate dal i—a 065 
818 » Castaguefresche » 1% 1a 0/70 
fl miriagramma, 3 








BORSA DI TORINO 
11 novembre 1867. — Fondi pubbllet 

Consolidato5 010, Contratti del mattino ia cont. 
So 35 85 85 (60 35) Su 60 GO #0 40 35 
56 55 (50/55). 

Corno Tegala 50 {! 

Obbì. boni ecclesiastici liberati O, d. m.ia e. 
79 50 90, 

Basca Nazionalo, Contrati del matt. ia) con 
1590. 

Obbligazioni demaniali. Contratti d. m. iu e. 
988/987 86. 

Pessa da L, 20 d'oro L, 22 06 a L. 22/00, 








CAMBI 
n 80 giorni per 8 mesi. 
den: lettera den: lettera 
Franco: 
Mesa = Sali 
Liono <= T D° —- 
FEE EEASE 
Parigi 110 #0 bollato —— —— 


Sconto alla Banca Nazionale. 5 per 0/0. 








CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 


Rendita: corso legale ribasso 


5 sulla borsa precedente. 
La Borsa di snbbato a Parigi fu commossa 





dallo voci di un prossimo imprestito, e quan- 
tunque la Presse non sia giornale officioso, lo 


r—__—_<T__———_———_—_—_—___—__—_____—_ —————————_—_____------FF--»>»v-v>>mmmmm1mqoqaq____ 


si crede però abbastanza bene informato per 
prostar fodo illa notizia da lui messa invadei. 
Quello cho più commosso però è l'idea di un 
prestito destinato ad opere di pace: A duon 
intenditor poche parole. 

Con questi dati o, sotto tali impressioni. il 
mercato fa debolissimo, nà valse! a sostenerlo 
l'aununzio di sconté di titoli. 

Tutto chiuse ia, deciso ribasoo, fondi pub 
Dici e valori industeili, 

Da nol l'odierno mercato si mantenne be- 
nissimo a causa delle ricompre che ebhero 
luogo. 

Ia Rendita chiesta fin dapprincipio a 80 
95, pagossi correntemente 50.40. 

La spezzata si valutò 10 cent. di più. 

Gli affari furono discretamente animati. 

Valori industriali e prestito nazionale senza 
variazione, 

Pezzo d'oro 22/09 a 22 08. 











BORSA DI NAPOLI — 9 novembre 1867, 

Comaolidati 6010, aporta n 50/70, cis 
50 75, corso legalo ». 

la. 8 p. 010 sporta a 52 50, chiusa n3-.0. 

Banca Nuzionalo 1474 1475. 








BORSA DI PAF:IGI — 9 novembre 1807, 
{ Diapoccio speciali) 
Goria di chiusara fine, mesa. 


Giorno 
precedente 
Consolidati Irgloi Li 98 » 93 + 
‘Francose » (6898 6815 
6 0/0Italian'a » 4680 4697 
‘Az, del Gred, mob. Italiano» » M0 » 
%d. Frances) +10 + 1385» 
Asioni della ferrovie 
Vittorio Emunuelo = Lio» » aa 
Lombarda 3,946 a 38» 
Romana sie na 


























Carignano (ore 8)\— Opera 
‘Tuta DIUer — Bello Neli. 

Vittorio Emanmele (ore 8) — 
Opera Trovatore —-Rallo Atabalipia. 

Scribe (oro 8) — La drammatica 
Compagnia Mynadier rappresenta: 
La closorie des Genete. 

Alfieri (ore 8) — La drammatica 
Compagnia Nazionale. condotta da 
A. Vernler rappresenta: Linda 

Chamonni 

Rossini (ore 8) — La Compagnia 
Piemontese G. Toselli rappresenta: 
ds dio. 

Gerbimo: Compagnia Beloti rap: 
‘presenta: Mazcell giudice di Mo- 
naco. 

Martintano (ore'7) — LaSara 

iS. Michele. — Ballo 17 espori- 

‘ione unicersale di Parigi. 

Giandnia (oro 7) Si rappresenta 
TI matrimonio ed il. dicorsio del 
diacolo — Ballo Maria D'Orleans. 

‘Serraglio Schmidt (Piazza Scl- 
farino ore 8) — Spiegazione gene- 
rale della Galleria, variati etercizi 
per ML. Schmidt , esercizi dell'Ele- 
fante, — Apparizione dei coniugi 
Schmidt nella gabbia centrale. — 
Lo Steaple Chao pel sig. Schmidt. 
— Esposiziono dei serpenti. — 
Distribuzione del pasto. 

da vettura dn 


DUR CAVALLI Senate Diigeri 


in via Morcuoti, N° 19, dal Portinaio.: 
‘4920 


LICKO PRIVATO BRACCO 


via del Seminario, N. 2, piano 2°, 
‘în Torino. 























1 corsi regolari comincieranno il 15 
ottobre nrossimo. 

Lo ripetizioni per gli’ esami sup- 
pietivi di ficeosa ebbero. principio 
Alla metà di settembre. 178 





Lingue Inglese e Tedesca 


King W. Forbes Professore 
di Lettore Iriglosi o Tadoscho presso 
la Senola Superidre di 
Guerra; dà lozioni assistito dalla 
signora Forbés , tinto 
casa nio chè ni domicilio. 


Via ‘Accademia Albertina, 2, 4450 


ISTITUTO FEMMINILE 
difetto dallo coreile BALDIOLI 

Corso infantile (ed elementare: — 
Via Barbaroux, N. 1, piano d, presso 
Piniza Castello. 


Da rimettere in Torino 

L'Albergo della Piccola Villa 
(Petite Ville) e la Trattoria e Bott 
glieria Caluso, cadute nel fall 
Etno Comolt 

Per le trattative rivolgersi nl pro- 
curatore sottoscritto, via Bottero, 95. 
4797 Vayra p. 0. 


Paste di Genova ‘e Napoli 

Si aperto an negozio dl era 
pasta fina di Genova e Napoli delle 
migliori fabbriche; tiene pure dei con- 
fetti; biscotti e pani dolci di Genova 
@ prezzi. discretissimi alla ditta 
Qibleri Tomas vi. Doragrossì 
‘num. 31, Torino: 479! 


LIBRI 
DI STORIA, LETTERATURA, SCIENZE, 
* | ARTI.E MESTIERI, ECO. 
in liquidazione a prezzo fisso 
peforta Nuova, Porci inzza Caro 
ice, angolo Piazza Lagrange , lo- 
calo già GeMUficio Postale, — d806 


CONVITTO. CANDELLERO 


Corso preparatorio alla Regia Ac- 
cademia Militare, è Regia Scuola M 
litare di Cavalleria, Fanteria e Marina. 

Torino; vià Saluzzo, N. 99. 4889 


Da affittare 
Graziosò alloggio di SEI CAMERE 
agli Ammessatlo con vita sotto i 
‘Portici di Po e Loria Carlo Alberto, 










































lia, vasi Alla ld plan: 
irigersi al portinaio in viu di Po, 
Nd 4908 








FABBRICAZIONE u CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 





Depostt 


‘ORINO, via Dora Grossa, N. 3; FIRENZE, via Corretani 


N..8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 48; NAPOLI {ria Tolodo, N. 941 


Art 





di fanta 





4908 











Collegio-Convitto San Massimo 


In Borgo Nuovo, palazzinà e vasto giardino d'angolo, 
via della Rocca © Viale del Re, in Torino, 


Tì Collegio è approvato: non vi sì 





prescri 





uniforme ; l'insegnamento 


comprende: 1° Corso liceale da compiersi in due anni; 2* Corso ginnasislo, 


tecnico! ed elementare ; $* Preparazione alle carriere militari 


Una scuola 





elementare speciale per giovnnetti esterni di famiglie signorili, massime di 
Borgo Nuoro. — Tesl. prof. D. B. Bosoxa; direttore. 4388 








Istituto ginnasiale approvato 
Via dell'Accademia Albertina, N. 5, 
a pochi passi dai portici di Po, in Torino. 


L'Istituto comprendo : i corsi elementare , tecnico e ginnasiale , coll'ag- 
unta della Zenga Francese. Ammetto alieni esterni © semi-convitori che 


scono. delle lezioni di ginnastica. 





SARTORIA E NEGOZIO D'ABITI FATTI 
*  FAOCIA e BEOHIS succ. MAZZA 
Angolo delle vie Carlo Alberto e Finanze, Torino 





1 rilevatari suddetti hanno l'onore di prevenire i numerosi clienti ed av- 


yentori tutti; che vorranno onorarii, di avere testè. ricevuto un 
‘uovo assortimento di merci estere e nazionali, ed essere in 
dei moderati prezzi, assicurando in pari tempo 


ande 0 
rado di fare 
tecisione da lavoro ed 





attività nell'eseguirlo. — Si farà qualunque vestiario nello ore Mi. 


NE. SI terrà sempre il metodo di pronti contanti. 





4959 





ISTRUZIONI E: PROGRAMMI 





L'INSEGNAMENTO SECONDARIO 
CLASSICO E TECNICO 
NORMALE. E. MAGISTRALE ED ELEMENTARE 


nelle Pubbliche Scuole del Regno 





TORINO — Tipogralia EREDI BOTTA — FIRENZE 
Prezzo Cent. 60, 


‘Sì ‘spedisce franco di porto. 4896 





BANCO DI SCONTO E DI SETE 


via Santa Teresa, Num. 11 





Domani, martedì alle ? pomeridinne, avrà luogo” nel Jocalo. della. Borsa 
la riunios® degli Azioviti oo la relazione dei tre Commissarii eletti 
dall'Assemblea generale del 5 corrente all'oggetto di verificare Ja situazione 
dl Bo, € per ferire in propio. 





Ta Direzione. 





| CITTA DI È TORINO 


Avviso d'incanto definitivo. 

Stanto la ofirta di aumaato del vontesio fattasi în tempo utile, 

Si notifica 

Che lunedì, 98 del corrente. meso di novembre, alle ore 2 pomeridiane, 
tel circo palazzo, si procederà ad m utoro incanto col metodo dei partiti 
stgreti, per l'afftamento. novennale del iiritto spettante ‘al Municipio. di 
eutrarro sabbia © ghiaia, dal torrente Dara, entro i limiti, 0 cola percezione 
doi corrispettivi stabiliti da apposito capitolato di condizioni, e se ne farà 
{l deliberamento definitivo all'aferente magliore aumento al ‘tto annuo di 
L. 368 52 risultante da pià fatti aumen 

X capitolato di contzion suocennato contima a ‘essere visibile nl cinico 
ufficio d'arte, tutti i giorni, nelle ore d'uffici Adi 














COMPAGNIA. UNIVERSALE 
DEL CANALE MARITTIMO DI SURZ 


Lo obbligazioni della Compagnia Universale dell Canale Marittimo, di Sue: 
faino parte di ana sola ed unica sorio di 499,393 titoli emessi in settembre 
1867 in esecuzione di una deliberazione dell'Assemblea Generale degli Azio- 
isti del 1° agosto 1867. 


Queste obbligazioni sono guarentito da 900 milioni di franchi. rappresen 
tati dai lavori eseguiti, dal alora di tuto il materiale di Invoro © transito, 
dal valoro e prodotto dei terreni e ini proventi generali dell'intrapresa. 

Condizioni generali 

1. Questé obbligazioni sono al' portatore e saranno quotate alla Bor 

2: Esc prodicono tm annuo interesse di 25 franchi pagabili a semestri, 
11 19 aprile © 1° ottobre senza alcuna ritenuta di sorta. 

fio #0n0 rimborsabili a 500 franchi ia 0 ansi per, mezzo di estra- 
zio a sori trimenteai La prima eraziono avrà luogo 1 15 sottombre joht. 


pe itato obbligazioni sono emesse a fr, 00 con godimento al 1° Sito. 


Coloro clie intendessero sottoserivera a tutto il. 91 dicembre 1867, do- 
vrantio pagare la somma di fr. 125° caduuo ‘e i rimanenti fr. 175 saranno 
pagiti come seg 

Hr, 50 al 1° gennaio 1868; 50 fr. 1° aprilo 1868 0 78 fr. il 1* luglio 1868, 
Lo cbbliazioni possono eusero Lerate a volontà del total. ammontare, 
el in tal caso sarà bonificato al sostrittore lo sconto del 6010 ui: vers 
menti anticipati. 


Le soscrizioni si ricevono presso i sottoscritti corrispondenti della Com- 


pagaia. 
DUPRÉ Pavne x Pier 
A8GA Via Arsenale, N. iS. 


PROVINCIA DI TORINO 
UFFICIO DI PRETURA DI CARMAGNOLA 


Vendita di beni  maniali autorizzata con legge 15) agosto 
1867, N. 3848 e dal Regolamento approvato con Regio 
Decreto 22 agosto 1867, N. 3852. 


” 11 puliblico è avvisato ch» allo oraj9 autimeridiane del giorno 27 prossimo 
runs. di novembre si procederà ia ina delle Sue di questaficio di Pretura, 









































con'intervento ed assistenza. del sig. Ricevitore del Registro di questa 
Città è del sig. Sindaco locale sotto Îa Presidenza del sig. Pretore di questo 
Mandamento, aî pubblici incaati per la dofinitiva; aggiudicazione in favore 





dell'ultimo miglior offerente delli seguenti stabili passati all'Amministrazione 
stessa colla succitata legge. > 
Designazione degli stabili che verranno posti în vendita 
. ‘dn cinque distinti lotti. 
Lotto primo. . 

Prato in territorio di Carmagnola, proveniente dal Capitolo dei, canonici 
di Carmagnola, alla regiono Vanittone, descritto in mappa al N. 36, fra le 
coerenze = ponente la bealera di Moneta, a levanto ed a ponento fl conte 
Lodovico Cravosio,. ed a rotte Osella Gabriele fa Lorenza, di ettari 0, di, 
87, pari a tavole ‘117, 09, e dell'estimo consuazio di L. 0; &, 95; afittato 
all Osella Gio. Battista ed Oddone fratelli fu Costanzo, con privata serit» 
tura del d novembro 1881, che termina il 10 novembro 1870. 

L'asta sarà aperta sul prezzo estimativo di caso stabilo fn L. 2818 90. 

Lotto second». 

Casa con nia battente è alteno, in territorio di Vilastellone, proveniente 
dalla cappellania Minetti in Villastellone, alla ragione Ronco, in un 501 
‘arpo; di are 17, 61, pari a tavole 40, deseritto alla sezione G, alli numeri 
079, 980 della mappa, fra le coerenze a levante Fossati Antonio Francesco 
So Giovani a. ponente a via publio, & notte Grivallo Larenzo, a giorno 
fAppendino Luigi, della rendita ‘ad estimo eensuario di L: 96 68, affittato 
‘ad ‘Assori Tommaso fu Emansele da Villastellone per contratto verbale è 
consocutivo per: tacita ricondusione di anno fn anno pel prezzo di L. 110. 

"L'asta sarà aporta sul prozzo estimativo d'esso stabilo in L. 1686 63, 

Lotto terag;e 

Campo in territorio di Villastellono; alle. regione Vernetta, proveniente 
dalla cappellania Minetti ia Villastellone, di are 29, 8, pari ‘a tavole 73, 
descritto ii mappa ‘alli num. 75; 76. sezione L, fra le coerenze a levante 
Cortassa sac, Michelo' fu Pietro, a pousnto Fersico Sofia fu Vincanzo, 

forno la Congregazione di cavità di Villsclono, a nott Absom Domenico 
ella rendita di Lc 16 (0, aftitato ad ‘Assom ‘Pommaso fi Emanuele, di 
Villastellone, pér contratto verbale e conîecutivo per tacita riconduriono di 
anno in anno per la somma di L. 68. * 
L'asta sarà aperta sul' prezzo estimativo d'esso stabilo in 1, 655 19, 
Lotto quarto 
Prato in territorio di Carmagnola) proveniato dal Capitolo metropolliazo 
‘rino, alla regione Lame di;8; Hocco, di ettari 6, 17,71, pari a tavole 
al È. 99 parto della mappa, fra le coerenzo a fevante Pettiti Giacomo 
fu Giovanni Battista, è giorno.o ponento la gara di Monetà, a rotto Ber. 
olazzone di S. Fermo, conte Ernesto di Sofa, coll'istimo cemuario dî Li 
1 3/2, affittato a Chinttonè Andrea fu Vincenfo @' Sanero Giuseppe fu 
segpo Antonio, como da corso vezbalo ia data 7 agosto N, regitrto 
il 27 successivo al vol. 1, N. 109, avente termine li LÌ novembre 1867. 
L'asta sarà aperta sul prezzo estimativo d'esso stalilo in L. 1159192, 
Lotto quinto. 

Prato in territorio di Carmagnola, proveniente dal Capitolo metropolitano 
di Forino, all regione Lame di 5. Rocco, di ettari 8; 88, 18; parta tavole 
1210, al N, 99 parto della ‘mappa; fra le' coorenze a'levante' Nicola Maria 
fù Giovanni, vedova Osella Sebastinno ed altri, a giorno e ponente, Berto- 
lazzone di ‘5. ermo, conte Ernesto di Sofia, a notte la strada di Berga 
mino, coll'entimo ceusuario di L. 2161 20, affittato a Ohiatfono Andrea fu 
Vincenzn e Sanero Giussppo fu Giusenpo ‘Antonio, cdmb' da contratto ver- 
liale 17 agosto 1885, registrato il 27 successivo'al'vol. 1,oN. 109. 

L'asta sarà, aperta sul presso estimativo d'esso stabilo in L: 18,018. 72: 

CONDIZIONI SPECIALI. 

Ogni offerta in simento dei prezzi sopra stabiliti non 
nose "ia quasto al'i° lotto di “Lo 28, all 200 8° 
1.100. 






































otrà. essere. mi 
0, alli 6° 0 5° di 








Por essere ammessi a far ‘partito gli aspiranti alla compra, dei suddetti 
beni, © prima dell'ora stabilita. per gli incanti; dovranno pregentare la rice. 
uta dave vero nell cassa dl sig icovitore. del regiiro di quena 
città a garanzia della loro offerta, Îl decimo del prezzo dei beni, non meno 
che il deposito par le speso/e per le tasse di trasporto, di trascrizione, ed 
feoizono ipotecicia in dotta cassa del regioro di Carmagnola calcolata %p; 
prossimarivamiento a L. 85 pel: 1° lotto, a quella di L, 50 pel 9°, a L, 20 
Do 9, aL. 1250 pel i od a L SI0 pel 5° lotto; o. dovramo inoltre gli 
Scquisltori, entro 10 giorni dall'eggiudicazione, versare Ja differenza fra il 
docimo. del prezzo da loro depositato; ed il decimo del prezzo d'aggiudic 
zione, da farsi puro talo versamento nella (cassa, del suddetto sig. ricevitore 
del registro. 


























L'agggiadicazione! dei suddetti lotti sarà definitiva,i ‘e non saranno per'con- 
segnonza ammessi priccossivi aumenti sul prezzo d'asta. v 

Tifino ché il tolto deposito dol. decimo per concorrere all'astà devo farsi 
nella cassa del auddetto sit. ricovitora; ognianalvolta; on oltrepassi 1o/L: 
2000. 6 preso le lesorerie Provinciali: per. ogni maagior: somma, © che gli 
incanti avranno luogo coî metodo della estinziono della candela vergine, cioè 
‘ì pubblica gara, o sarnnno, inoltre osservato Jo prescrizioni. portate dalli 
sticaitati legge @ regolamento. 

Carmagnola, dall'ufieio; dì ‘Protura li 20 ottobre 1887. 
Canio in originale Not: MARCHISIO vice-pretore 

è manvalmente sottoseritto Ramdone cancell 

Per copia conforme 
Not. RANDONE cancelli 


AVVISO D'ASTA 


Il Pretore del Mandamento d'Aglid 


Vista la deliberazione della Commissione Provinciale di sorreglianza. per 
la vendita dei beni porvenuti al Demanio dal Patrimonio Ecclesiastico. in 
data 16 ottobre cadento, colla qualo venne approvata In vendita degli sta- 
Vili infradeseritti da seguire nell'ufficio di Pretura. di questo Mandamento, 
sotto le condizioni d'appalto tororizzate nel capitolato proposto dalla: Dire: 
zione Demaniale'in data 90 settembre pi pa 

‘NOTIFICA AL PUBBLICO 

Che alle ord ‘9 antimeridiano del giorno 26 novembre p. v., nell'ufficio di 
Pretura sito in Agliè al primo piano del Palazzo Comunale, con intervento 
del sig. sindaco locale qual delegato dalla prefata Commissione, è; del sig. 
ricevitoro del registro: di Castellaznonte qual rappresentante dell'Ammini: 
strazione Finanziaria, si progedorà all'incanto mediaute gara pubblica, e col 
mezzo della candela, n favoro.dell'altimo miglior offerente, degli infrade- 
scritti immobili in'tn fol lotto, ‘al prezzo d'astà ivi indicato; sotto le_se- 
guenti condizioni, on che di quelle altre tenoriezate nel. surriferito cap 
tolato d'asta, delle quali, unitamente alla tabella dei beni da alienara, gli 
aspiranti all'asta potranno prenderne visione all'ufficio di Pretura. 

Descrizione degli stabili 
Lotto, unico. 5 

Campo in territorio di Seu Martino Canavese, regiono Boschi, d'are 6, 01, 
gol 415 di mappa, cscrenti fratelli Sclccero, Sciaccero Antonio © Prieo 
Domenico, sezione 

Altono è campo, stesso territorio © regione, d'ire 7, 09, al N. 18 di 
mappa, sezione F, coerenti Siaccoro Pietro ed Antonio: 

Bosco, stesso territorio e regione; d'are 1, 18, al N. 966 di mappa, sc- 
zione 1° coerenti Piana Giovanni è Sclaccero fratel. 

Bosco © prato, stesso territorio e regione, d'are 9, 16, ni num. 980/0/981 
di mappa, sezione F, coerenti Scisccero Antonio 6 Gedli eredi Antonio. 

Vigna, stesso territorio, regione Sanna, d'are_16, 34, al N. 612 dimappî, 
sezione G, coerenti Pricco Antonio e Sciaccero Domenico, 

Bosco, atesso territorio e regione, d'are 19, 59, ni numeri 581 0 512 di 
mappa, coorenti la parrocchialo ed ‘eredi Sciacaoro Domenico. 

Vigna e prato, atesso teritori, rogione Pontile, d'aro 9, 17, aî nom: 
169 e 172 di mappa, sezione F,cogrenti Pricco Pietra e Sincero Domenico: 

Prato, stesso territorio, regione Carletto, d'are 27, £5, aî num. 119, 114, 
0 115, sczione E, coerenti eredi Tinetto Giacomo 0 Gedda Giovanni 

Campa © prato, stesso territorio, regione Baschi; d'ace 16, 05, aî numeri 
9510 852 al mappa, sezione F. 

Campo © prato; stesso territorio, regione Pontiglio, a'are 15, 01, af num. 
370, 941 di mappa, sezione F, cogrenti altro stati della Sagrestia ed An: 
tonio Andrina, al prezzo complessivo di L. 1800. 

CONDIZIONI PRINCIPALI DELLA VENDITA. 

1. — La vendita sarà fatta in baso al prezzo complessivo comò sora 
assegnato, a corpo e non a misira, © così senza Jauciar luogo ad anmento 
g gitinuzione di prezzo per qualuaque diferenza anche cecdente la toll: 
ranza stabilita dalla legge. 

2, — Il compratore che non paga il: prezzo nell'atto: d'acquisto, dovrà 
corrispondere l'interesso scalare sulla baso del 6 (0, 

3. — I frutti elili degli immobili spetteranno al Demanio fino al giorio 
del deliberamonto definitivo. 

4. — Nessuno sarà ammesso agli incanti se non comproverà; di aver depo- 
sitato nella cassa del ricevitore. del rogistro di Castellamonte: a garanzia 
della sua offerta, il decimo del prezzo pel qualo sono aperti gli ‘incanti in 
L; 120, 0 Je spese relative în L. 45 calcolate. approssimatiramente. 

8 — Il prezzo dell'acquisto sarà pagato, per. due ventesimi_ entro disci 
giorni dall'aggiudicaziono, © gli altri diciotto venterimi in diciotto rate e- 
suli crrispandondono  l'intereso scalare di cui allrt. © dele presenti 
condizioni. 

6: — Lo speso d'asta e lo tasso di trapasso; di trascrizione, d'iscrizione 
e rinnovazione ipotecaria, sono a carico dell'aggiadicatario, compreso in esse 
quelle della stampa degli avvisi d'asta. 

Por maggiori ichiucinent dirigersi allulcio di prtuta nelle ore d'ufiio, 

lop 
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ovo esisto to. il relativo capitolato, 
Agli, 1 90 ottobre 1867 

Il Pretore 

MOLFINO 
Pet il Cancelliere 
Puéto ff 
Per copia conforme. 
4878 Prato fi. 
SUNTO DI CITAZIONE 4825 NOTIFICANZA 


A richiesta delle. sorello Zoppa 
Carolina. moglie a Vitale Hercimotto 
da Rocchetta Belbo, Luigia, mogile a 
Giovanni Sartoris. dimorantò a Mar- 
siglla, rappresentata. dol sto proci» 
îatore generale Bonvino Giovani da 


dii sentenza e precetto 


Tnatante Ja ditta Gioanna Variglia 
comp. di Torino con domicilio eletto 
ia Bottero, N; 86, presso il procu- 
ratore' sottoscritto, con atto 29 scorso 









Gastino, Marcellina. moglie ‘a Ber- | ottobro. dell'usciore  Vivalda, venne 
tengo Michele e Giuseppina dimo. | notificata al sig. Pastorino Michele 
anti pure a Castino ed elettivamente | resosi d'inoti domicilio, residenza 6 





domiciliato in Alba nell'ufficio. del 
‘rocuratoro sottoscritto, ammesso al 
fratuito patrocinio. con decreto di 
fuesta ‘relativa. commissione’ del 90 
liglio ultinio scorso, l'usciere' Canta- 
Jupo con atto del 17) volgonte mese, 
registrato lo stesso giorno col dritto 
GIL 1, 10, al ib. 6% N. (218, por 
Bordi gerente; ha ditito d sedso dele 
l'art. TI! dol cod.’ di proc. ‘civile i 
fratelli Carlo ‘© Stefano: Zoppa già 
dimoranti a Castino od ora dii 


dimora, la' sentenza di questo tribi- 
nale di commercio 10 settembro scorso, 
nortante condanna, di esso Pastorino 
al pagamento. di L 1988, 90 introssi 
© Spese, colla comminatoria dell'arro- 
sto. personale: per mesi 9, e stante la 
probuneiatà esecuzione ‘provvisoria 
voude pure. contemporaneamente ed 
Îì tutto a senso dell'art. 141. codice 
protedura civile, intimato al medosimo 
relativo. precetto, 


ilio, residenza e dimora ighoti, Torno a novembre 186), 








| comparire davanti 1 tribale ‘ivo | _ 9: Cavallotti sost. Vayra pi c. 
d'AIDA ‘in via formato fra giorni 18 


rosi, pere si alienga ‘lla | NOTIFICANZA DI CITAZIONE 





ione dell'asso ereditario del co- 
mune attore Giovanni Zoppa e se no 
‘corrisponda allè inîtànti la ‘relativa 
tangente cogl’Îtiteresai al costui de- 





|| Atba,:25 ottotire 1887. 
Ferreri sost. Zocco Gio. pi c. 
999 





4877 | NOTIFICANZA 


JI tribunale civile di Biella con sti, 
acreto del 6 corrente mesé, Ît au 
torizzato l'aumento. del! solo, mezzo 
‘esto al prezzo dei, beni, dell ‘signori. 
Alesandro, Augusio, Benigno e Cle- 
mente fratelli Cusani da Sagliano 
8, Giuliano, siti. in Castellengo di 
cui nel bando inserto por. estratto 
nella gazzetta, La Provincia, N. 224 
del 17 settembre. 1867, che vennero, 











La vendita è inoltro vincolata all'osservanza di tutte lo: altre condizioni : deliberati cou' sentenza 26. pttobre 


contenute tel capitolato generale 2 cadente mese e della succitata legge € | 
relument, dello quali farà lcito a’ chiunque prendere isiono preso, i 
‘suddetto sig. ricevitore del registro, ore trovansì | pure depositati gli altri 
relativi documenti. 


p. p. al prezzo di L, 161,800; 
Biella, 7 novembre: 1867. 
Regis pic, 


‘Con atto în data d'oggi dell'usciere 
sottoscritto, sull'inztanza'. del signor 
Bernardo Gastaldi nogoziante in que- 
sta città, sindaco dofnitivo della ful: 
lita di Perdinando Reynaud che elesse 
domicilio in Torino presso il patri» 
moniale. Giovanni, Marchetti, vente 
gitato il Carlo Gillio fu avv. Pietro, 
di ‘domicilio, residenza ‘e’ dimora 
ignoti, a compariro nanti la Corte di 
‘appello di Torino in Via. sommaria 
l'udienza delli 22. novembre cor 
rente, per ivi in riparazione della 
sentenza. del-tribunalo civile. d'in 
dol 8 settembre ultimo, vadersi cas 
solvore Ja massa ‘del creditori Rey: 
paul dalle domande della. Marianna 
‘Tinivolla moglie separate del: sud- 
dotto (Carlo Gillio ‘o quanto meno 
all'osservanza del giudicio, 
Torino, 8 novembre 1867. 
‘Agostino Scaravelli 
gofagere della Corio d'Appello. 























































































